
 

 
GIORNATA DEL MALATO: UN TEMPO DI ASCOLTO, PRESENZA E CURA 

 
In occasione della XXXIV Giornata Mondiale del Malato la nostra struttura, in 

collaborazione con la Casa Soggiorno di Santa Lucia di Piave, la Casa “Padre 

Kolbe” di Pedavena e Villa “Don Gino Ceccon” di 

Santa Croce del Lago, come da tradizione ha orga-

nizzato la solita uscita condivisa, quale momento di 

riflessione, spiritualità e comunità. L’iniziativa ha 

coinvolto ospiti, operatori, volontari, familiari e 

simpatizzanti, in un clima di partecipazione e vici-

nanza.  

Meta scelta per il 2026 è stata la suggestiva Caor-

le, che ha accolto i vari gruppi con il suo fascino 

marinaro. Il pomeriggio è iniziato con una passeggiata sul lungomare e la 

visita guidata al Duomo di Caorle, tra storia e particolarità artistiche di 

questo luogo simbolo della città.  

Durante la Santa Messa si è pregato per i malati, per le loro famiglie e per 

tutti coloro che quotidianamente si dedicano alla loro assistenza con pro-

fessionalità e dedizione. 

La serata è proseguita in un clima conviviale con 

una cena e tanti momenti di gioia e condivisione. 

A rendere più speciale la conclusione della giornata 

è stata la consegna di un dono simbolico ad ogni 

struttura partecipante a ricordo di questa espe-

rienza. 
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A L L E G R I A  S E N Z A  E T A ’ :  I L  N O S T R O  C A R N E V A L E  

Tanti auguri a Beatrice, Ofelia, Gi-

na, Cecilia, Vendramina,  

Rina e Ivana che nel mese di  

febbraio hanno compiuto gli anni! 

C o m p l e a n n i  F e b b r a i o  

La festa di Carnevale alla 

Fondazione è stata un’

esplosione di colori, sorrisi 

ed allegria. Per l’occasione, 

gli ospiti  hanno indossato 

simpatiche mascherine a 

tema animali: leoni, gatti, 

cerbiatti, tigri, pinguini, co-

nigli, giraffe e molti altri. Ognuno ha scelto la propria maschera, creando un clima dav-

vero allegro, pieno di fantasia e di buonumore. A rendere la gior-

nata ancora più speciale è stata la presenza dei bimbi del Centro 

Infanzia che hanno sfilato con i loro bellissimi costumi: principes-

se, supereroi, poliziotti, pompieri e fantastici animaletti. Al termine 

della sfilata tanta musica e danze: abbiamo ballato insieme, canta-

to e battuto le mani a ritmo e con un’energia veramente conta-

giosa. Non è mancato il momento goloso della mattinata: crostoli 

fragranti e frittelle soffici hanno deliziato il palato di grandi e pic-

cini! 
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Il 18 febbraio è stato un pomeriggio carico di emozione per gli ospiti della Fondazione  

che hanno assistito allo spettacolo “Racconti Perduti” della scuola “Espressione 

Danza” di Conegliano. Protagoniste dell’evento sono state le giovanissime allieve, tra 

gli 8 e gli 11 anni. Lo spettacolo ha riportato alla luce leggende e racconti del nostro 

territorio, valorizzando radici e tradizioni attraverso la grazia del movimento e la forza 

evocativa della musica. Un viaggio nel tempo che ha fatto riaffiorare ricordi lontani 

negli occhi lucidi degli ospiti della struttura. Tra coreografie suggestive e numerosi 

cambi d’abito, le ragazzine si sono cimentate nei panni del vivace “Mazzariol”, il fol-

letto dispettoso della tradizione popolare, per poi trasformarsi in misteriose streghe 

intente a compiere antichi sortilegi. Non sono mancate le figure più eteree e sognanti: 

fate graziose che danzavano leggere come acqua sulle rive del Piave, evocando at-

mosfere sospese e poetiche. Particolarmente toccante è stata la rappresentazione 

della storia di Bianca di Collalto, figura leggendaria che appartiene al patrimonio nar-

rativo locale. Le giovani danzatrici hanno interpretato in modo sorprendente un rac-

conto intriso di fascino e memoria, dimostrando come la danza possa diventare lin-

guaggio universale capace di unire età diverse. Alla fine dell’esibizione gli ospiti han-

no voluto ringraziare personalmente ogni allieva donando loro una piccola ballerina in 

tulle realizzata con le proprie mani, simbolo di gratitudine. Un applauso alle giovani al-

lieve e alle loro insegnanti per aver regalato un momento di vera magia a tutti! 


